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Feisal Husseini e Hanan Ashrawi 
hanno parlato ad Algeri 
H loro intervento determinante 
per sbloccare la situazione 

Baker preannuncia «miglioramenti» 
alla lettera «di garanzie» Usa 
Il Consiglio accetta l'ipotesi 
di delegazione unica con i giordani 

DalFOlp via lìbera alla Conferenza 
I delegati dei territori: occasione storica da non perdere 

La decisione sembra di fatto già presa: il Consiglio 
nazionale palestinese darà parere favorevole alla 
partecipazione alla conferenza di pace e alla nomi
na di una delegazione congiunta giordano-palesti
nese. Determinante è stato l'intervento dei delegati 
dei territori occupati, Feisal Husseini e Hanan Ash
rawi, accolti da una grande ovazione. Gli Usa forni
rebbero ulteriori «garanzie». 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • La votazione formale ci 
sarà soltanto fra stasera e do
mani, ma il suo esito viene da
to ormai per scontato: il Consi
glio nazionale palestinese è 
orientato ad accettare la parte-
clpazionme alla conferenza di 
pace per II Medio Oriente (pur 
demandando forse la decisio
ne definitiva al nuovo comita-
top esecutivo) ed ha già accet
tato in sede di commissione 
politica, secondo indiscrezio
ni, la ipotesi di una delegazio
ne congiunta giordano-palesti
nese per il negoziato. Vittoria 
piena dunque per la linea di 
Arafat. 

A risolvere il braccio di ferro 
tra la maggioranza •aperturi
sti» riunii» intorno ni Iwirier 
dell'Olp e la minoranza «radi
cale» capeaaiata da Georoe 
Habash ha contribuito in mo

do determinante l'Intervento di 
Feisal Husseini e Hanan Ash
rawi, i due delegati dei tenitori 
occupati giunti in gran segreto 
ad Algeri, intervenuti in Consi
glio nazionale nella notte e ri
partiti poi ieri mattina per gli 
Stati Uniti per apportare, insie
me a James Baker, gli ultimi ri
tocchi alla lettera americana 
•di garanzie»: quei ritocchi il 
cui preannuncio è servito an
ch'esso a facilitare lo sblocco 
della situazione. 

In verità, il segreto sull'arrivo 
di Husseini e della signora 
Ashrawi è una specie di segre
to di Pulcinella, malgrado l'im
provviso allontanamento dal 
Club dei Pini, l'altroieri pome
riggio, di (urti I giornalisti stra
nieri ed algerini. Evidentemen
te non si voleva che l'arrivo dei 
due venisse •documentato» 

Potranno tenere i documenti sequestrati ma dopo aver fatto l'inventario 

frak, compromesso sugli ispettori 
L'Onu accetta la proposta di Saddam 
Un compromesso avvia a conclusione l'impasse su
gli ispettori detenuti da martedì: il Consiglio di sicu
rezza Orni non ha obiezioni alla richiesta di Bagh
dad che si faccia un inventario dei documenti, pur
ché possalo portarli via. Ma risolto un casus belli si 
attende il prossimo. I sondaggi indicano che tre 
americani su quattro vogliono che Bush ricorra alla 
forza nella caccia all'atomica di Saddam. , 

1 DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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• I N E W Y o v c Cinquecento 
teste di cuoio della Delta For
ce, Rangers dell'esercito e pa
racadutisti, a (fiancati da com
mandos della Sas britannica e 
della Legione straniera france
se erano già pronti ad entrare 
in azione fer •liberare» gli 
ispettori dell'Dnu assediati nel 
parcheggio a Baghdad. C'era
no plani pei una gigantesca 
operazione lottuma, con eli
cotteri armati dotati di funi re-
troibili, Rombo equipaggiati 
con occhiali s raggi infrarossi, 
granate stordenti e mitra col si
lenziatore, e intensi bombar
damenti -aerìl «diversivi». Al 
Pentagono d avevano lavorato 
fin da quando il problema era, 
lo scorso anro, quello del civili 
trattenuti come «scudi viventi». 

Ma 11 hanno rimessi, almeno 
temporaneamente, nel casset
to. 

L'ultimo della serie di poten
ziali «casus belli» con l'Irak 
sembra Invece avviato ad una 
rapida conclusione. Mercoledì 
a tarda ora l'ambasciatore Ira
cheno all'Onu, al-Anbari, ave
va consegnato al Consiglio di 
sicurezza una lettera in cui si 
prospettava un compromesso 

Srtr uscire dall'impasse: I 44 
pettori Onu bloccati da tre 

giorni, con le loro Range Rover 
lanche In circolo come i carri 

di una carovana di pionieri in 
attesa dell'attacco degli india
ni, a protezione del documenti 
sul progetto nucleare Irache
no, avrebbero potuto andarse
ne, purché ne facessero un'in
ventario e gli rilasciassero una 

ricevuta per ciascuno dei do
cumenti sequestrati. Dalla Ca
sa Bianca era venuto un bene
stare: •tocca all'Onu decidere», 
aveva dichiarato il portavoce 
di Bush Fltzwater. E ieri 11 Con
siglio di sicurezza ha deciso 
che gli va bene. Uscito dalla 
riunione, il rappresentante 
Usa, l'ambasciatore Ptckering. 
ha dichiarato che «non vi sono 
obiezioni all'inventario». Gli 
avrebbero risposto con una 
lettera in cui pero si «insiste 
che la squadra (degli ispetto
ri) possa andarsene con tutti 
materiali, I documenti e il film 
Intatti». Ultimissimo cavillo, ma 
minore, è la videocassetta in 
cui avevano registrato l'inci
dente e alcuni dei documenti
gli Iracheni hanno preteso sino 
all'ultimo che venisse svilup
pata a Baghdad. 

Resta da vedere quanto tem
po ci vorrà per l'inventario, 
mettere una pietra sopra l'inci
dente, e consentire agli Ispet
tori di fare finalmente la doc
cia di cui dicono di sentire or
mai il bisogno. «Sono tre giorni 
e tre notti che non ci cambia
mo e ho detto al miei colleglli 
che cominciano a puzzare, an
drebbero bene a fare la pub
blicità ad una fabbrica di deo
doranti...», ha detto ieri il capo 

della squadra degli ispettori, 
David Kay. in una delle innu
merevoli interviste con le reti tv 
Usa condotte via satellite attra
verso II telefono portatile che si 
erano portati dietro. 1 44; che 
sono quasi tutti specialisti nu
cleari americani «prestati» alla 
missione Onu dal Pentagono, 
dal Dipartimento all'Energia e 
dal Dipartimento di Stato (so
lo tre di loro sono funzionari 
dell'Ente atomico intemazio
nale di Vienna), avevano cer
cato di ingannare 11 tempo co
me potevano. Avevano tra l'al
tro organizzato una lotteria per 
decidere 11 turno di chiamate 
al familiari attraverso 11 telefo
no satellitare e avevano, se
condo la loro testimonianza 
«sacrificato un rotolo di carta 
Igienica per fame una palla da 
baseball». Ieri era in program
ma persino una doccia im
provvisata con catini. Ma è sta
ta ostacolata da una nuova 
manifestazione di protesta, or
chestrata dalle autorità di Ba
ghdad, del familiari degli 
scienziati atomici Iracheni, che 
sarebbero messi in pericolo da 
quei documenti. 

Finito un braccio di ferro, si 
attende però il prossimo. Alla 
domanda su cose faranno una 
volta liberati, Kay ha risposto 

Gudice batte cassa, causa a Cuomo 
• • NEW YORK. Per avere più 
soldi I minai ori in Romania 
fanno le bancate. In Italia si 
sciopera. In A itterica si fa cau
sa. PerqualsUai motivo imma
ginabile. Tant » che la sola ca
tegoria che non ha ragione di 
lamentarsi è <; uella degli avvo
cati. Ma stave Ita il promotore 
della causa è < olui che dovreb
be giudicarla. Il giudice capo 
dello Stato di New York. Sol 
Watchler, ha deciso di far cau
sa al governatore Mario Cuo
mo per ottenere maggiori fi
nanziamenti li) sistema giudi
ziario. L'accusa al governatore 
e all'assemblea legislativa lo
cale e di aver mancato al loro 
obbligo costltizlonale di pre
vedere in sede di bilancio fi
nanziamenti adeguati ai tribu
nali di loro competenza. È la 
prima volta (he nella storia 
dello Stato di f lew York un giu
dice capo in carica fa causa al 
governatore. Irla negli ultimi 
anni si sono rsgistraU almeno 
altri 14 casi del genere in altri 
Stati. Quasi tu1 ti conclusisi col 
tribunale che condannava il 
responsabile dell'esecutivo o 
l'organo legislativo chiamati in 
causa a sganci ire I soldi. 

«Prima mi netto a ridere e 
poi ci penserà seriamente», è 

Giudice prò domo sua. Il giudice capo dello Stato di 
New York, Sol Watchler, fa causa al governatore Ma
rio Cuomo per costringerlo a finanziare di più il si
stema giudiziario. E, in teoria, toccherebbe a lui giu
dicare in un caso del genere. Il movente reale, se
condo i maligni, sarebbe l'intenzione del giudice di 
contrapporre la propria candidatura a quella di 
Cuomo nelle prossime elezioni. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

stata la prima risposta di Cuo
mo. Ma il giudice Watchler so
stiene che non gli restava altra 
scelta dopo che gli assistenti 
del governatore gli avevano 
detto brutalmente che, con il 
bilancio dello Stato che fa ac
qua da tutte le parti, non dove
va attendersi «nemmeno un 
centesimo In più» di stanzia
menti. La clamorosa iniziativa 
viene giustificata col fatto che 
il sistema giudiziario è ormai 
ingolfato e non ce la fa più. Il 
numero delle azioni legali sia 
pendi che civili è cresciuto da 
445.000 nel 1985 a 610.000 lo 
scorso anno, mentre lo stan
ziamento In bilancio per I tri
bunali è stato decurtato anzi
ché venire accresciuto propor
zionalmente. A New York e 
dintorni stanno licenziando 

per mancanza di fondi 500 im
piegati dei tribunali. È vero che 
contemporaneamente, per la 
prima volta da molti anni a 
questa parte, si segnala una di
minuzione della popolazione 
carceraria. Ma succede, spie
gano, anche perché l'arretrato 
di lavoro giudiziario e le prigio
ni sovraffollate hanno costretto 
i giudici a degradare molte del
le accuse criminali, e a lasciare 
a piede libero molti che nor
malmente dovrebbero finire in 
galera. I giudici hanno anche 
minacciato una sorta di «scio
pero bianco», di archiviare In 
blocco tutti I procedimenti pe
nali perché non hanno tempo 
e personale a sufficienza per 
gestirli. 

L'obiezione più ovvia é che 
se i giudici fanno causa per ot

tenere più soldi é come se 1 po
liziotti pretendessero aumenti 
di stipendio con la pistola in 
pugno. La cosa più buffa é che 
in teoria potrebbe toccare allo 
stesso promotore della causa 
doverla giudicare in appello. 
Wetchler risponde che, nel ca
so toccasse a lui, passerebbe 11 
compito ad un altro dei sei giu
dici della Corte d'appello sta
tale. E ricorda il precedente di 
un altro giudice capo, portato 
in tribunale dal procuratore di
strettuale di Manhattan in tema 
di promozioni, cui gli altri giu
dici avevano dato torto. «Cosi 
nessuno può dire che il gover
natore non avrà un giudizio 
equo», dice. Aggiungendo, in 
un'intervista telefonica col 
«New York Times»: «Cos'altro 
possiamo fare? Non é materia 
per le corti federali e certo non 
possiamo farla giudicare in 
Vermont. Come dice il gover
natore stesso, la legge é legge». 
Ma c'è chi fa notare che il suo 
movente potrebbe essere un 
altro: non è mai corso buon 
sangue tra 11 giudice e il gover
natore e Wetchler viene consi
derato come un potenziale 
concorrente di Cuomo alla 
poltrona di governatore nelle 
prossime elezioni. CSI.GI. 

con fotografie o riprese televi
sive, vale a dire con possibili 
•prove» materiali utilizzabili 
dalle autorità israeliane per 
metterli sotto processo. Il go
verno Shamir aveva Infatti nei 
giorni scorsi nbadito che 
chiunque, dai territori occupa
ti, si fosse recato ad Algeri sa
rebbe incorso nei rigori della 
legge: ieri il portavoce del mi
nistro della Difesa ha confer
mato che se risulterà che sono 
intervenuti al Cnp, Hussein! e 
la Ashrawi saranno sottoposti 
•alle procedure previste dalla 
legge» (che vieta ogni contatto 
con «I terroristi dell'Olp») ; e un 
ministro di estrema destra ha 
chiesto addinttura che venga 
loro impedito di rientrare nei 
territori occupati. 

Ad Algeri tuttavia si fa osser
vare che l'intervento dei due al 
Cnp non sarebbe avvenuto 
sena.a un preventivo accordo 
con gli Stati Uniti; sarebbero 
anzi stati loro stessi a dichiara
re di avere avuto l'assenso pre
ventivo del segretario di Stato 
Baker, del quale sono stati uffi-
cialinonte gli intorlocutori noi 
colloqui di Gerusalemme da 
manto in poi. sper.ilir.ando 
ogni volta di recarsi a incon
trarlo «con l'autorizzazione 
dell'Olp». Un procedimento 

nei loro confronti assumereb
be quindi anche il carattere di 
una slida (o di un oltraggio) 
all'amministrazione Bush, e 
Shamir dovrà pensarci. 

Sta di fatto che gli Interventi 
di Husseini e della signora 
Ashrawi dinanzi al Cnp hanno 
segnato una svolta nei lavori 
del consiglio e dunque nel 
processo di pace. Accolti da 
una grande ovazione (secon
do quanto riferito da radio Al
geri), gli esponenti dei territori 
hanno invitato il Cnp ad ap
provare la partecipazione alla 
conferenza di poace «perché I 
palestinesi non possono per
mettersi di perdere questa oc
casione storica». La loro esor
tazione e direttamente legata 
ai •miglioramenti» che verreb
bero apportati alla lettera «di 
garanzie» americana e che 
Husseini e la Ashrawi si accin
gono a discutere con Baker ne
gli Usa. In particolare nel nuo
vo testo della lettera si parle
rebbe per la prima volta espli
citamente di «popolo palesti
nese», si garantirebbe che nel
la delegazione) congiunta con 
la Giordania la rappresentanza 
palestinese avrà «pari dignità» 
con quella giordana, si ricono
scerebbe ai palestinesi il diritto 
a sollevare nel corso del nego-
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La protesta (Mie famiglie Irachene 

che ovviamente continueran
no nelle Ispezioni. Una fonte 
diplomatica Usa ha rivelato al 
Wellington Post che non solo 
gli ispettori avevano agito, co
me non è più un mistero per 
nessuno, su «soffiata» della Cla 
e di una transfuga iracheno 
che gli aveva indicato esatta
mente cosa cercare e dove, ma 
che l'intero incidente era stato 
almeno in parte «sceneggiato» 
in anticipo nei minimi partico
lari. Lo stesso capo della com
missione speciale Onu, Rolf 
Ekeu.i, ha fatto ad esemplo sa
pere che il contatto costante 
coi rredia via satellite era stato 
deciso in anticipo per «creare il 
msss.mo di Imbarazzo agli Ira-
chen ». 

Su cosa il prossimo inciden
te? Ii;ri il principale alleato 

Usa, il premier britannico Ma
jor, ha ribadito che l'Occidente 
é determinato a far si che l'Irak 
rinunci alla capacità di costrui
re l'atomica «ui un modo o nel
l'altro». Il pentagono non 
aspetta che l'ordine per attua
re i piani che prevedono nuovi 
bombardamenti chirurgici e 
l'uso di commandos speciali 
per distruggere impianti e mis
sili Scud superstiti. E un son
daggio d'opinione pubblicato 
ieri dal Los Angeles Times rile
va che tre americani su quattro 
appoggerebbero con convin
zione Bush se desse l'ordine di 
attacco per farla finita con la 
bomba di Saddam. E Bush, si 
sa, legge 1 sondaggi con anco
ra più attenzione dei mattinali 
della Cla. 

ziato la questione di Gerusa
lemme, si garantirebbe infine 
l'impegno amencano a pre
mere ancora su Israele per fer
mare gli insediamenti nei terri
tori. Da parte sua l'Olp avrebbe 
rinunciato al diritto di dare es
sa stessa l'annuncio formale 
della composizione della dele
gazione alla conferenza (cosa 
cui Israele si oppone), accon
sentendo a lasciare che l'an
nuncio sia diramato invece dai 
delegati stessi, I quali potranno 
dire che la selezione ha avuto 
•il consenso dell'Olp». 

Se il voto de) Cnp sarà dun
que conforme a queste indi
screzioni, sarà spianata la stra
da all'avvio della conferenza. 
Ed è urgente che ciò avvenga 
perchè nel territori occupati la 
situazione si aggrava di giorno 
in giorno. Ieri un residente di 
un «moshav» (colonia agricola 
israeliana) nei pressi di Nata-
niya è stato trovato ucciso a 
pugnalate con accanto una fo
to della spianata delle mo
schee di Gerusalemme (se
condo il calendario ebraico 
cadeva lori l'annivoroario della 
strage di palestinesi dell'8 otto
bre 1990); a Khan Ynnl» (Ga
za) una ragazza palestinese 
ha ferito con un coltello un 
agente di polizia. 

Kuwait 

Dopo la guerra 
in aumento 
le malattie 
• • KUWAIT CITY. Sette mesi 
dopo il ritiro delle truppe ira
chene, l'aria del Kuwait è an
cora irrespirabile e ora si co
minciano ad avere i primi 
preoccupanti dati fomiti dai 
gruppi ecologisti occidentali. Il 
cielo del Kuwait è ancora nero 
e mentre le autorità governati
ve si limitano a «sconsigliare» 
le attività all'aria aperta, 
Greenpeace ha reso noto che 
certe sostanze tossiche conte
nute nell'atmosfera superano 
di 20-30 volte i limiti massimi 
tollerati negli Stati Uniti. Gli 
agenti chimici prodotti dall'in
cendio dei pozzi hanno già 
provocato un'impennata del 
casi di malattie della pelle, del 
polmoni e degli occhi e ri
schiano ora di inquinare an
che l'acqua. Inoltre, si teme 
che questa situazione già di
sperante si trasformi in una ca
tastrofe ecologica senza prece
denti quando le sostanze tossi
che liberate in grande quantità 
riusciranno ad alterare anche 
la composizione del suolo. La 
distruzione della vegetazione e 
della crosta superficiale del 
deserto provocata dal passag
gio dei veicoli militari favorisce 
infatti la penetrazione nella 
sabbia di queste sostanze. 

Lo ha stabilito una sentenza del cantone di Zurigo 

Svizzera, tangenti premiate 
sono deducibili dalle tasse 

GRAZIA LEONARDI 

• • Pecunia non olet. La cini
ca e ordinata Svizzera eccelle 
sempre più nell'antico detto, e 
vi aggiunge dell'incredibile, in 
questo paese, da pochi giorni, 
tangenti e bustarelle sono de
ducibili dalle tasse. Chi «unge» 
e «lubrifica» cioè potrà, anzi 
dovrà dichiararlo. Non subirà 
pene, avrà premi: uno sgravio 
fiscale, una riduzione del red
dito imponibile sotto la voce 
•costi per il conseguimento del' 
guadagno». E chi nceve tale 
somme dovrebbe dichiararle 
come reddito tassabile. Ma è 
un obbligo puramente teorico. 
Nessuno rivelerà a chi ha dato, 
nessuno potrà accertare l'ori
gine d certi, improvvisi gruzzo
li. Il fisco svizzero mostra d'es
sere più cinico del suo Stato. 
Di tutto vuole la sua parte, non 
imporla se quelle somme sono 
illegali o Immorali, l'origine 
non giustifica un'evasione, di
ce Dichiarate e sarete ricom
pensati, incoraggia. 

Il nuovo amore tra fisco e 

bustarelle è stato benedetto 
dal governo cantonale di Zuri
go, il suo Consiglio di stato, 
che ha pescato In un lontano 
passato le ragioni della sua tesi 
- in una circolare dell'ammini
strazione federale delle finan
ze del 1948- ha riaffermato 
che «Tangenti e bustarelle non 
costituiscono gesti di liberalità 
verso terzi, ma vanno piuttosto 
riconosciuti quali costi per il 
conseguimento del guadagno. 
La deduzione di talìcostl dal
l'imponibile, anche qualora 
fossero Illegali o immorali, non 
può essere rifiutata». Cosi ha ri
sposto ad una interrogazione 
del deputato verde Gerster. 

Salvi 1 corruttori, anche i cor
rotti lo saranno. Per l'ufficio 
tasse sarà praticamente im
possibile accertare il frutto del
la corruzione. È vero che il 
contribuente ha l'obbligo di 
provare la «fondatezza econo
mica» delle tangenti versate, 
ma può tener segreto il nome 
del corrotto quando la sua ri

velazione «violasse il principio 
di proporzionalità general
mente osservato nel diritto am
ministrativo». Che significa: 
«non si può pretendere dal 
contribuente» che riveli l'iden
tità di chi ha intascato, se ciò 
gllarrecherà un danno «perso
nale, finanziario o imprendito
riale», recita la legge svizzera. 

Dal paese delle banche ab
biamo avuto non poche sor
prese. Quest'ultima vicenda la
scia attoniti. La Svizzera non è 
certo terra di mafia, eppure da 
poco Zurigo assomiglia a Ca
po d'Ciando. Addirittura peg
gio. U lo Stato legalizza, non 
colpisce il «pizzo». LI tutto è 
possibile, purché 11 fisco non ci 
rimetta. Perfino l'ondata di po
lemiche degli onesti cittadini 
non reclama di cambiare la 
legge. Invoca semplicemente 
che anche con loro il fisco di
venti tenero. Qui, a Capo d'Or
lando, c'è invece rivolta civile, 
visibile in diretta Tv, e le pole
miche scuotono il Palazzo. Ca
po d'Orlando batte l'ordinata 
Zurigo? 

LETTERE 

I bellunesi 
emigrati 
in Croazia 
cent'anni fa 

• • Cari amici, confidiamo 
nel vostro aiuto pei diffon
dere notizia circa la situazio
ne in cui si trovano invi
schiati alcuni croati di origi
ne bellunese, nonchiì le loro 
famiglie e i volontari che li 
aiutano in questi momenti 
duri e dolorosi. 

Sono discendenti di bellu
nesi trapiantatisi in Croazia 
(per sopravvivere, data la 
miseria della nostra provin
cia, nel secolo sconto), nel 
Comune di Pakrac (nscente-
mente distrutto per alcioni di 
guerra). Alcuni di lon, gra
zie alla legge Martelli riusci
rono, l'anno scorso, iid otte
nere libretto di lavoro e resi
denza in provincia; ora han
no rifugiato qui mogli e figli, 
che vengono ufficialmente 
etichettati come «turisti», con 
permesso di soggiorno a ter
mine. La locale Questura di
chiara di non mancare di 
sensibilità per cui prowede-
rà, poi, a confermare i per
messi per un altro breve pe
riodo; altri discendenti di 
bellunesi sono arrivati sulle 
tracce dei primi, portando 
qui l'intera famiglia; hanno 
trovato comunque una siste
mazione presso lontani pa
renti o amici, o frequentatori 
di Plostina (il primo paese 
fondato da bellumsi in 
Croazia). 

A parte il problema di re
perire case ove sistcmurli, 
difficile per la carenai croni
ca che si può immaginare, 
«'* il p i o b l o m i ^ctll* ,KtM<rl«t 
per i minori, oggi accolti con 
generosità da tutti i Presidi e 
Direttori, ma pur sempre in 
assenza di certificato di resi
denza e di vaccinazione; do
cumenti impossibili dn otte
nere perché a Pakrac sono 
completamente distrutti Mu
nicipio e relativa anagrafe, 
ospedale e relativa anagrafe 
di pediatria e la resilienza 
qui non può essere ottenuta 
che esibendo un permesso 
di soggiorno per motivi di la
voro: qui casca l'asino. 

Nonostante le preghiere, i 
solleciti, le proteste di alcuni 
sindaci, di Comitati di acco
glienza, di noi volonlan e 
persino di imprenditori di
sposti a dare lavoro e allog
gio a questa nostra gente, si
no ad oggi abbiamo avuto 
soltanto le solite carrettate 
di aria fritta. A tutt'oggi que
sta gente scampata alla 
guerra dilapida le magre ri
sorse (parliamo di dinaro 
iugoslavo...) per nutrire la 
famiglia; abbiamo chiesto, 
per gli uomini validi, la con
versione del permesso di 
soggiorno turistico in per
messo per lavoro: niente da 
fare! Siamo di fronte ad jn 
rifiuto reiterato. 

Ci sono molte ditte del 
comparto edile, che da arni 
aspettano, tramite liste di 
collocamento, di trovare un 
muratore, un manovale o un 
carpentiere; i nostri traspor
tatori hanno bisogno di ca
mionisti, e non ne trovano. 
Questi profughi sono ottimi 
edili, bravi saldatori e con
gegnatoli, sono spesso in 
possesso di patente E e I in
temazionale; ma non si con
sente loro di lavorare, in al
cun modo! Abbiamo insi
stentemente richiesto per lo
ro almeno 11 riconoscimento 
dello status di profugo di 
guerra: ma i tempi saranno 
lunghi, ci dicono. 

Come questi profughi 
(una ottantina in tutto) pos
sano far ritomo in un paese 
distrutto, senza servizi ana
grafici, senza ospedali! sen
za la casa spesso, perché 
danneggiata da granate, 
bombe e missili e senni un 
soldo per sopravvivere - da
to che vi danno fondo qui In 
Italia - questo non si sa. 

Paola Bortolan. Belluno 

Come si fa 
a condannare 
una presunta 
intenzione? 

•*• Signor direttore, abbia
mo letto che pochi giorni la 
la Corte di cassazione hai re
spinto il ricorso proposto da 
Antonino Fosso (accu.sar.0 
di far parte delle Br) in rela
zione al suo nuovo arresto 
avvenuto cinque giorni do
po la scarcerazione per de
correnza di termini. Il prov

vedimento era motivato 'da 
presunto pericolo di fuga 
dell'imputato». Ora la Corte 
di cassazione conferma so
stenendo che «// pericolo di 
fuga non esige una concreta 
attività preparatoria, essen
do sufficiente un giudizio de
sunto da circostanze sinto
matiche ricavate dalla con
dotta dell'imputato, sia ante
riore che successiva alla con
danna: 

Crediamo che questa sen
tenza sia un tornare indietro 
negli anni. Dunque un orga
no come la Con» di cassa
zione sancisce che non va 
applicata la legge (in questo 
caso la decorrenza di termi
ni) , se non muta il r .odo di 
pensare dell'impilato? 

Le norme non vengono 
applicate e viene fatto il pro
cesso, con condanna, a una 
presunta intenzione. Ci tro
viamo di fronte a una logica 
autoritaria che non ha nien
te a che vedere con il din ito. 
Ghueppe DI Marco, Giallo 

Petrilli, Linda Santllll, 
Laura Zaccagno. L'Aquila 

La solidarietà 
si dimostra 
rivendicando 
l'efficienza 

•*• Gentile direttore, la 
prego di pubblicare questa 
mia lettera in risposta alle 
Insinuazioni del sig. Walter 
Tulli, preside del liceo «A. 
Caro» di Fermo, contro l'As
sociazione nazionale presi
di che rappresento in quali
tà di responsabile del settore 
legislativo-conlrattuale. 

zione democratica profon
damente legata allo spirito 
della Costituzione e ai valori 
delia solidarietà che si di
mostrano soprattutto riven
dicando un servizio pubbli
co efficiente e rispettoso dei 
bisogni dei ragazzi e delle 
famiglie. 

Per i nostri legami, non 
occasionali, con tutte le for
ze politiche e sindacali più 
aperte al rinnovameno della 
scuola, nessuno di noi meri
ta un trattamento cosi. 
prof. Rosario Drago. Bassa-

nò del Grappa (Vicenza) 

Precisazione 
dell'Enel 
sul distacco 
della corrente 

• • Signor direttore, con ri
ferimento all'articolo pub
blicato il 25 settembre con il 
tìtolo: «Enel denunciata da 
un utente per il distacco del
la corrente», si precisa che la 
sospensione delle, fornitura 
é avvenuta il 23 settembre 
u.s. per mancato pagamen
to della bolletta relativa al 
bimestre gennaio-febbraio 
'91 scaduto il 23 marzo '91. 
L'Enel, prima di eseguire il 
distacco, aveva segnalato al
l'utente il mancato paga
mento, tramite un avviso evi
denziato nella bolletta suc
cessiva, avviso probabil
mente sfuggito all'utente. 

Per quanto riguarda inve
ce la presunta posizione di 
credito dell'utente nei con
fronti dell'Enel, ribadita nel
l'articolo, si precisa che nel
la bolletta luglio-agosto '91 
si é portato in detrazione 
dall'importo totale corri
spondente ai consumi ac
certati nel periodo marzo-
agosto'91 (di lire 143.592), 
l'Importo di lire 79.187 rela
tivo ai consumi di acconto 
addebitati nelle due bollette 
intermedie (marzo-aprile 
'91, maggio-giugno '91). La 
detrazione suddetta deve 
aver indotto in equivoco l'u
tente in quanto la bolletta di 
conguaglio relativa, nono
stante la detrazione effettua
ta, comporta comunque un 
debito dell'utente nei con
fronti dell'Enel. 

Riconfermiamo, infine, 
che le Unità territoriali del
l'Enel, Uffici commerciali di 
zona e recapiti commerciali 
di agenzia, 630 unità distri
buite su tutto il territorio na
zionale, sono a compieta di
sposizione degli utenti (an
che a mezzo telefono), per 
dare prontamente ogni 
chiarimento riguardante la 
fornitura. Gli indirizzi e i nu
meri telefonici di dette unità 
sono evidenziati su ciascuna 
bolletta. 

Roberto Carevaggl. 
Enel, stampa e relazioni 

pubbliche. Roma 
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